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ARMAMENTI II rapporto del Sipri illustra la crescita impressionante degli ordigni di distruzione 

II 
STOCCOLMA — Un mon
do irto di armi, In cui gli 
esperimenti nucleari si so
no susseguiti, nell'84, al rit
mo di uno alla settimana, 
In cui proliferano gli arse
nali di micidiali armi chi
miche, In cui le spese per gli 
armamenti hanno toccato, 
nell'84, la cifra enorme di 
800 miliardi di dollari (un 
milione e selcentomlla mi
liardi di lire). Questo il qua
dro delineato dall'ultimo 
rapporto del Sipri, il presti
gioso Istituto internaziona
le di Stoccolma per le ricer
che sulla pace, diffuso ieri 
nella capitale svedese. Il 
documento, che si intitola 
significativamente r a p 
porto sullo stato della pa
ce»,.illustra, attraverso l'e
loquenza Indiscutibile delle 
cifre sull'entità degli arma
menti nel mondo, a quali 
tremendi pericoli in realtà 
sia esposta la pace e la stes
sa esistenza dell'umanità. 

Il rapporto parte dall'a
nalisi sugli esperimenti nu
cleari registrati nel mondo. 
Nel solo 1984, anno a cui si 
riferisce 11 rapporto, le 
esplosioni nucleari sotter
ranee sono state clnquan-
tatré, contro le cinquanta 
dell'83. In testa alla gra
duatoria, con grande di
stacco, si trova l'Unione 
Sovietica, che nell'84 ha 
compiuto 27 esperimenti 
sotterranei, tanti quanti ne 
aveva effettuati nell'83. Se
guono gli Stati Uniti, con 15 
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nucleare 
Preoccupante la proliferazione delle armi chimiche diffuse ormai in una tren
tina di paesi - In un anno 800 miliardi di spese militari - II primato italiano 

esperimenti (14 nell'83), la 
Francia con sette, ed infine 
la Gran Bretagna e la Cina 
con due ciascuna, contro 
una a testa nell'83. Nessuna 
di queste esplosioni ha su
perato 1 150 kllotonl; tutti l 
paesi nucleari hanno quin
di rispettato tacitamente il 
trattato sovletico-america-
no del '74, derivato dal trat
tato del 1963 sulla limita
zione degli esperimenti nu
cleari, che non è stato mal 
firmato né dalla Francia né 
dal Regno Unito. 

Secondo il Sipri, dal 1945 
ad oggi sono avvenute nel 
mondo 1493 esplosioni nu
cleari, l'85 per cento delle 
3uali ad opera degli Usa e 

ell'Urss. L'ultimo esperi
mento nucleare nell'atmo
sfera è stato compiuto dalla 
Cina nel 1980. Un terzo de
gli esperimenti nucleari so
vietici è stato realizzato 
nell'altipiano di Semlpala-
tinsk, nel Kazakistan 
orientale, e un altro terzo è 

stato compiuto fuori del 
•poligoni» inventariati dal 
Slprl, e si ritiene che sia ser
vito per usi civili. L'Urss in
fatti utilizza spesso bombe 
atomiche per grandi lavori, 
come per esempio lo scavo 
di enormi serbatoi sotterra
nei per lo stoccaggio di ri
serve di gas naturale. 

Secondo campo di analisi 
del rapporto del Slprl, quel
lo delle armi chimiche. Il 
documento definisce molto 
preoccupante la prolifera
zione di questo tipo di armi. 
Attualmente, una trentina 
di paesi, fra cui l'Egitto, l'I-
rak, Il Vietnam, la Corea 
del Nord, la Libia, la Sirla, 
Israele, l'Etiopia, la Birma
nia, la Cina Popolare, Tai
wan, Cuba e il Perù, sono 
«sospettati» di possedere ar
senali di questo micidiale 
tipo di armi, messo al ban
do dopo la prima guerra 
mondiale. Anche gli Usa e 
l'Urss possiedono natural
mente grandi arsenali di 

•armi chimiche, ma 11 dato 
più Inquietante è la prolife
razione di queste armi che 
hanno ormai invaso anche 
paesi minori in tutte le par
ti del mondo, come dimo
stra il loro uso nella guerra 
Iran-Irak. 

Il Slprl non è In grado di 
quantificare globalmente 
le riserve di armi chimiche 
presenti nel mondo, ma dà 
un dato significativo: sol
tanto nel territorio della 
Germania Federale gli Sta
ti Uniti deterrebbero circa 
435 tonnellate di armi tos
siche, tante quante ne pos
siede la Francia. 

Somme sempre più In
genti vengono spese da nu
merosi paesi per la produ
zione e lo sviluppo di queste 
armi (sono di questi giorni 
le pressioni di Reagan per 
ottenere dalla Camera gli 
stanziamenti necessari alla 
produzione di gas nervino). 
Inoltre, sempre secondo il 
Sipri, l'Unione Sovietica 

starebbe sviluppando la 
«tecnologia genetica» per 
usi militari. 

Si passa, a questo punto, 
all'analisi dei dati sulle spe
se per gli armamenti. Dati 
impressionanti, se si pensa 
che nel 1984 vi è stato nel 
mondo un aumento del 3,5 
per cento rispetto al 1983, 
raggiungendo la cifra di 
800 miliardi di dollari, pari 
a circa un milione e 600 mi
la miliardi di lire. Dal 1980 
gli stanziamenti mondiali 
per le armi progrediscono 
di circa il 3,5 per cento al
l'anno, contro una media 
del 2,5 nei quattro anni pre
cedenti. C'è stata dunque 
una notevole accelerazione 
nel ritmo dell'aumento del
le, spese per gli armamenti, 
nonostante la crisi econo
mica e l processi di impove
rimento In vaste aree del 
{>ianeta. All'aumento del 
asso mondiale ha contri

buito in misura notevole il 

forte riarmo registratosi 
negli Stati Uniti, che hanno 
stanziato In media 1*8,5 per 
cento all'anno In più dal 
1980. Nell'Urss l'aumento 
delle spese militari è rima
sto contenuto negli ultimi 
anni attorno al 2 per cento 
all'anno, ma — sono infor
mazioni della Cia — nell'85 
si prevederebbe un aumen
to del 12 per cento. 

Il rapporto rivela un al
tro dato Interessante: nel
l'ambito della Nato, l'Italia 
divide con la Gran Breta
gna il primato dell'aumen
to delle spese militari. Ita
lia e Gra:i Bretagna sono 
stati infatti gli unici due 
paesi che hanno applicato 
l'aumento minimo annuo 
del 3 per cento deciso dal
l'Alleanza alla fine degli 
anni 70. Gli altri paesi della 
Nato hanno invece speso 
meno, stanziando meno 
dell'I per cento In più. 

Un'area in cui le spese 
per acquisti di armi sono 
diminuite è stata l'Africa, a 
causa del forte indebita
mento con l'estero e delle 
difficilissime condizioni 
economiche. Meno armi 
hanno acquistato anche i 
paesi petroliferi e la Cina 
Popolare, il cui bilancio mi
litare è sceso dal 16 al 13 per 
cento del totale. I più im
portanti esportatori di ar
mi sono nell'ordine gli Stati 
Uniti, l'Unione Sovietica e 
la Francia.^, 

licenziamenti 
La Cgt dichiara lo stato d'agitazione permanente - La crisi 
della fabbrica d'automobili riflette quella dell'intera economia 

Nostro servizio 
PARIGI — La «Regie Re
nault», cioè la società na
zionalizzata (dal 1946) che 
costruisce le automobili 
Renault, ha annunciato 
per il prossimo biennio 
ventunomila licenziamen
ti nel quadro di un piano di 
rilancio della marca e di ri
sanamento finanziario che 
denuncia una situazione 
generale di crisi: perdita 
del dieci per cento del mer
cato interno, un deficit di 
dodici miliardi di franchi 
(2.400 miliardi di lire) nel 
1984, una diminuzione del
le vendite del sette per cen
to nei primi cinque mesi di 
quest'anno. 

La Cgt (Confederazione 
generale del lavoro) ha de
cretato «lo stato di agita
zione permanente», memo
re forse dell'antico prover
bio «quando la Renault ha 
il raffreddore, tutta la 
Francia si soffia il naso»: 
un proverbio che risale al 
tempi del boom economi
co, quando l'industria au
tomobilistica era l'indu
stria pilota e si misurava 
l'andamento dell'econo
mia nazionale dagli umori 
della classe operaia di Bil-
lancourt, cioè dell'isolotto 
sulla Senna, alle porte di 

USA-URSS 

Afghanistan, 
colloqui 

a Washington 
tra Murphy 
e Sokolov 

WASHINGTON — Nella ca
pitale americana sono co
minciati Ieri colloqui Usa-
Urss sulla situazione afgha
na. Guidano le delegazioni 
Richard Murphy, segretario 
di Stato aggiunto per gli af
fari del vicino oriente e del
l'Asia meridionale, e Oleg 
Sokolov, consigliere d'amba
sciata. Il Dipartimento di 
State statunitense precisa 
che si tratta di uno scambio 
di punti di vista diretto a 
prevenire errori di valutazio
ne, e non di trattative. Intan
to fonti del Dipartimento di 
Stato hanno dichiarato che 1 
guerriglieri antl-governatlvl 
avrebbero distrutto 20 aerei 
dell'aeronautica afghana, 
un quarto cioè del totale. Nel 
paese ci sono anche circa 100 
caccia a reazione sovietici, 
che non sono stati toccati. 
Fonti diplomatiche occiden
tali rivelano Inoltre che l'of
fensiva sovietica nella valle 
di Kunar avrebbe liberato 
dall'assedio del ribelli la cit
tà di Barikot. 

Parigi, dove la grande fab
brica di automobili aveva 1 
suol impianti centrali, non 
lontani da quelli della Ci
troen, sulla riva sinistra. 

Altri tempi. Oggi, con 11 
ritardo tecnologico accu
mulato dalla Renault, con 
un mercato automobilisti
co interno divorato per il 
35 per cento dalle marche 
straniere, si Impongono al
la nuova direzione della 
«Regie» le misure che ab
biamo dette. 

Ma il discorso non ri
guarda soltanto il settore 
•dell'automobile. La pub
blicazione dei «conti della 
nazione» per il 1984 — an
nuale bilancio della salute 
economica del paese affi
dato all'Istituto nazionale 
di statistica e di studi eco
nomici (Insee) — ha costi
tuito ieri un vero e proprio 
grido d'allarme sull'anda
mento generale dell'econo
mia francese. Tra i sei pae
si più industrializzati del 
mondo (oltre alla Francia 
stessa, l'America, il Giap
pone, la Repubblica fede
rale tedesca, l'Inghilterra e 
l'Italia) la Francia occupa 
l'ultimo posto nella gra
duatoria di aumento del 
tasso di espansione, dei 
consumi privati, degli in
vestimenti produttivi, del
la produzione industriale. 

Di qui la cifra più preoc
cupante: nel 1984,se è vero 
che l'inflazione è stata 
contenuta entro il sette per 
cento, che il debito estero è 
stato ridotto della metà, 
che la bilancia dei paga
menti correnti è tornata in 
equilibrio, è altrettanto ve
ro che questi sforzi di risa
namento sono andati a 
scapito dell'occupazione 
che ha registrato la perdita 
di 220 mila posti-lavoro, 
•la più forte caduta del li
vello occupazionale degli 
ultimi trenta anni». 

E la prospettiva ormai 
vicina è di tre milioni di di
soccupati di qui alla fine 
dell'anno (oggi si parla uf
ficialmente di due milioni 
e cinquecentomila senza 
lavoro) nonostante le mi
sure prese dal governo in 
favore dei giovani attra
verso i Tue (lavori di utilità 
collettiva), 1 corsi di qua
lificazione professionale e 
ogni sorta di Impieghi 
temporanei che permetta
no di comprimere il tasso 
reale di disoccupazione. 

Di qui, anche, due criti
che ugualmente dure da 
destra e da sinistra: da de
stra per dire che solo in re
gime di economia liberale, 
di flessibilità, di tempora
neità e di mobilità dell'oc
cupazione, 11 padronato 
può prendersi il rischio di 
assumere mano d'opera; 
da sinistra per denunciare 
11 carattere globalmente 
antisociale di tutta la poli
tica economica del gover
no socialista. 

L'Insee, dal canto suo, si 
limita ad una osservazione 
che riguarda .essenzial
mente il padronato france
se. In un quadro di stagna
zione della produzione, an
che per via della compres
sione del potere d'acquisto 
e della riduzione dei con
sumi Interni, il padronato 
investe nell'Industria tutto 
al più per razionalizzare la 
produzione, cioè per dimi
nuire il costo del prodotto 
e aumentare la produttivl-
tà.con una tendenza al li
cenziamento della mano 
d'opera diventata «super
flua». 

La massa vera e propria 
dei profitti viene investita 
invece in piazzamenti fi
nanziari a carattere specu
lativo che procurano un 
profitto molto più alto de
gli investimenti industria-

Aumento del 24 per cen
to dei profitti nel 1984 e di
minuzione dell'uno per 
cento del potere d'acquisto 
delle famiglie sono ì due 
grandi poli di una situazio
ne che si condensa, alla fi
ne dei conti, in un aumen
to implacabile della disoc
cupazione. 

Augusto Pancaldi 

CEE 

Prospettive oscure per 
il «vertice» di Milano 

I ministri degli Esteri riuniti ieri hanno in pratica accantona* 
to l'idea della convocazione della conferenza intergovernativa 

Dal nostro inviato -
LUSSEMBURGO — La 
montagna del vertice'euro
peo di Milano partorirà un 
topolino, e oltretutto rischia 
di essere un animaletto un 
po' strano (e anche sospetto). 
La riunione in corso a Lus
semburgo del ministri degli 
Esteri del Dieci, l'ultima pri
ma del vertice e l'ultima del
la presidenza italiana della 
Cee, infatti, da una lato ha 
rafforzato la certezza che la 
prospettiva di una conferen
za intergovernativa che av
vìi il processo verso l'Unione 
europea, con la formulazio
ne di un nuovo trattato o al
meno la modifica di quelli 
esistenti, è ormai definitiva
mente sfumata. Dall'altro, 
però, ha fatto emergere una 
novità che potrebbe avere 
sviluppi inquietanti. In so
stanza: la presidenza italia
na, pur se continua a soste
nere che la propria posizione 
resta quella originaria (con
vocazióne della conferenza 
con «un madato preciso»), 
starebbe lavorando in realtà 
su una considdetta «soluzio
ne pragmatica». 

Lo scarto tra le afferma
zioni e I fatti è sorprendente. 
Ma c'è di più: dalla stessa 
presidenza si è fatta trapela
re l'intenzione di percorrere 
— e anzi approfondire, come 
faceva sapere ieri Andreotti 
— la strada indicata e propa

gandata dal governo della si
gnora Thatcher. Quella di 
una , «istituzionalizzazione» 
della cooperazione politica, 
ovvero della consultazione e 
del raccordo già esistenti tra 
i Dieci in fatto di politica In
ternazionale, tramite la 
creazione — secondo lo sche
ma britannico — di un «se
gretariato politico» dipen
dente dai governi. 

A Milano, sempre a sentire 
Andreotti, il governo italia
no potrebbe avanzare una 
versione «più organica» della 
stessa proposta. E questo, in
sieme con una casistica delle 
occasioni in cui non verreb
be più richiesta l'unanimità 
per le decisioni del Consiglio 
sarebbe l'unica novità «isti
tuzionale» che uscirebbe dal 
vertice della «grande rifor
ma». 

L'Idea di un segretariato 
politico ha incontrato già fe
roci opposizioni, per esempio 
da parte del presidente della 
Commissione Cee Delors, il 
quale la considera un modo 
surrettizio per affiancare un 
organismo totalmente di
pendente dal governi a già 
deboli e insidiate istituzioni 
comunitarie. Ma soprattutto 
suscita giustificati sospetti 
sulla sua funzione. Nel pro
getto britannico è detto chia
ramente che il grosso della 
materia del coordinamento 
dovrebbe essere la politica 
della sicurezza. Che l'Europa 

debba discutere 11 problema 
della propria sicurezza in 
modo autonomo è un'esi
genza avvertita da tutti. Ma 
l*«Europa», appunto, con le 
proprie istituzioni, non, co
me avverrebbe con il segre
tariato politico, i governi del 
Dieci (i quali per altro, a par
te la neutrale Irlanda, fanno 
tutti parte della Nato). 

Per il resto, sempre sulle 
prospettive di Milano, la riu
nione di Lussemburgo non 
ha aggiunto nulla, se non ul
teriore confusione. I tede
schi, che con il veto sui ce
reali hanno messo un bel ba
stone fra le ruote, ora si mo
strano tra 1 meno disposti al
la rassegnazione. Il ministro 
degli Esteri Genscher ha fat
to sapere che lui vedrebbe 
bene a Milano una «dichiara
zione politica» alla quale far 
seguire la ripresa del discor
so sulla conferenza Intergo
vernativa. In ogni caso al 
vertice non sarà lui a dispor
re dell'atteggiamento di 
Bonn, ma Kofil. 

Ieri, intanto, 1 ministri de
gli Esteri hanno discusso del 
problema dei dirottamenti 
aerei, della conferenza sui 
diritti umani di Qttawa e del 
Medio Oriente. E stato an
nunciato che nei prossimi 
giorni a Roma, Parigi e Lon
dra verrà in visita una dele
gazione mista giordano-pa
lestinese. 

Paolo Soldini 

PERÙ 
Brevi 

«Desaparecidos» 
La missione Gnu 

sta indagando 
LIMA — Sono vere e valide 
le 339 denunce di «desapare
cidos» che avevano spinto le 
Nazioni Unite ad inviare una 
commissione di indagine in 
Perù: Io ha detto la stessa 
missione dell'Orni, dopo otto 
giorni di ricerche. Si tratta di 
casi di scomparsi o subito 
dopo scontri armi o nelle 
operazioni di repressione da 
parte di polizia e esercito 
contro 1 guerriglieri di «Son
derò luminoso». Tutti e 339 I 
•desaparecidos» erano stati 
arrestati dalla polizia o dal
l'esercito. 

I funzionari delle Nazioni 
Unite hanno Installato un 
ufficio In una sala dell'alber
go dove alloggiano, «El Mar-
ques», nel quartiere residen
ziale di San Isidro. I primi 
Incontri della delegazione 
sono stati quelli con la com
missione peruviana dei dirit
ti dell'uomo, con 1 funzionari 
delle Nazioni Unite In Perù e 
con l'associazione del fami
liari dei «desaparecidos». 

La presenza della missio

ne ha fatto tornare d'attuali
tà la vicenda. I quotidiani so
no d'accordo nell'indicare 
nel numero di almeno seimi
la I morti in conseguenza 
della guerriglia che negli ul
timi due anni ha Insangui
nato il Perù. Sono ventisette 
le province andine poste in 
stato d'emergenza e il fronte 
della guerriglia di «Sendero 
luminoso», un esercito che 
ha parole d'ordine maoiste e 
metodi del più brutale terro
rismo, si va estendendo. 

Ma lo stato d'emergenza 
ha anche permesso ai co
mandi militari, che hanno 
poteri assoluti nei territori, 
di scatenare la più crudele 
repressione, colpendo spesso 
le popolazioni inermi e inno
centi. Otto giornalisti che 
nell'83 tentarono di entrare 
nella zona proibita per 
un'inchiesta furono orren
damente, e In circostanze ri
maste misteriose, trucidati. 
Ora il nuovo governo di Alan 
Garda, che si lnsedierà alla 
fine di luglio, ha annunciato 
un piano di intervento globa
le. 

A Ginevra colloqui sulle armi spaziali 
GINEVRA — Nell'ambito delle tranative Usa-Urss di Ginevra, le due delega
zioni hanno avuto ieri un incontro di tre ore e mezzo sulle armi spaziali. Erano 
guidate dal sovietico Kvitsinsky e dairamericano Kampelman. 

L'ambasciatore boliviano su elezioni presiden
ziali 
ROMA — Il nuovo ambasciatore boGviano a Roma Federico Zuazo Cuenca ha 
detto di essere sicuro che il 14 luglio si voterà in Bobvia per le elezioni 
presidenziali, tanche se gB estremisti di sinistra e di destra tentano di destabi-
bzzare il governo democratico con tutti i mezzi». 

Iran-Irak: nessun attacco su città 
TEHERAN — Da quattro giorni non sono segnalate violazioni aBa tregua nei 
bombardamenti di aree crvft neSa guerra del Golfo. La tregua è stata unilate
ralmente attuata da Baghdad dopo tre settimane di «Kirsiow aeree su Tehe
ran e altra citta. I combattimenti proseguono 01 alcune zone del fronte. 

Poliziotto ucciso dall'Ira in Ulster 
BELFAST — Un poliziotto è mono ed un altro è nmasto seriamente tento «eri 
in un attentato rivendicato dair Ira. Secondo un portavoce delle forze ddror di
ne i terroristi avevano collocato 450 chiloqrammi d'esplosivo sotto una 
strada di campagna presso Kmawtey. Lo scoppio ha fatto saltare per aria 
Tauto con • due agenti. 

Guardia civile assassinata in Spagna 
MADRID — Una guardia ovile spagnola è stata uccisa ieri mattina presso 
Bilbao, pare da terroristi deVEra. Gli omicidi gli hanno sparato mentre usciva 
di casa. A Beasam. m provincia di Gupuzeoa. una bomba è esplosa m un bar. 
producendo solo danni materiali. 

Ambasciatore della Rdt da Nilde Jotti 
ROMA — n presidente della Camera, on. Nilde Jotti. ha ricevuto ieri Hans 
Voss. ambasctetore della Rdt. che lascia l'incarico. Nilde Jotti ha ringraziato 
Voss per. quanto ha fatto per l'intensificazione dei rapporti di amicizia e 
cooperaziòne economia tra liaUa e Rdt. 

Rimpasto governativo in Cina 
PECHINO — Un rimpasto governativo è stato effettuato in Cina. Otto nunrstri 
sono stati sostituiti ed è stato creato un nuovo tsupermmistero» deB"istruzio
ne. Intanto per la prima volta una donna è alla guida di un comitato provinciale 
del Partito, quello ceOo Jiangxi. 

LIBANO 

«Guerra stei ompi», 
c'è yil aixiifnto ma si 

continua a combattere 
Conclusa una tregua con la mediazione della Siria - L'Olp di 
Arafat tuttavia non la riconosce - Ancora scontri nella notte 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — La «guerra del campi» è conti
nuata anche Ieri, mietendo nuove vittime, 
malgrado la notte scorsa sia stata annuncia
ta a Damasco la conclusione di un accordo 
mediato dalla Sirla fra il movimento sciita 
Amai, 11 Fronte di salvezza nazionale palesti
nese (filo siriano) e il Fronte nazionale demo
cratico libanese (diretto dal leader druso Wa-
lld Jumblatt). L'intesa è stata raggiunta — a 
quanto riferito dalle fonti di Damasco — al 
termine di una riunione-fiume presieduta 
dal vicepresidente siriano Khaddam ed è sta
ta preceduta da una riunione congiunta 
Amal-Psp druso nel corso della quale e stata 
affermata la volontà di «mettere fine allo 
spargimento di sangue» ma è stato anche ri
badito «11 rifiuto dell'autosicurezza, palesti
nese o libanese, il solo criterio valido essendo 
quello di una sicurezza nazionale libanese 
che includa 1 campi». Come dire che quando 
ci sarà una normalizzazione in Libano, in 
essa rientrerà anche la normalizzazione del 
campi, senza trattamenti privilegiati per i 
palestinesi. 

Nell'immediato, l'accordo concluso a Da
masco prevede, In sintesi, una cessazione de
finitiva del fuoco, 11 ritiro delle forze di Amai 
e della sesta brigata sulle posizioni che occu
pavano prima dell'attacco al campi, la eva
cuazione di tutti 1 feriti, 11 rilascio del prigio
nieri di ambo le parti, la rimozione delle armi 
pesanti dal campi e l'assegnazione alla gen
darmeria del compito di garantire l'ordine 
nei campi. La vigilanza sull'attuazione del
l'accordo (e sulla rimozione delle armi) è affi

data ad un comitato misto composto da due 
rappresentanti di Amai, due del Fronte na
zionale democratico, due del Fronte di sal
vezza nazionale palestinese e un osservatore 
siriano. 

Ma l'accordo, come si è visto, è ancora lun
gi dall'essere rispettato (come del resto è d'u
so In Libano): la scorsa notte si è combattuto 
duramente, anche dopo l'annuncio da Da
masco, con un bilancio di 11 morti e 25 feriti; 
e anche durante la giornata c'è stata altalena 
di scontri e cannoneggiamenti. Inoltre l'Olp 
di Arafat (che ha la maggiore influenza nel 
campi, sia di Beirut che del resto del Libano) 
lo ha pubblicamente respinto, per bocca di 
Abu Jihad, definendolo un «complotto siria
no» per disarmare 1 palestinesi. E infine an
che Bassam Abu Sharif, portavoce del Fron
te popolare di Habash (che fa parte del Fsnp), 
ha contestato da Algeri l'intesa. 

Bisognerà dunque aspettare -le prossime 
ore o i prossimi giorni per vederci più chiaro. 
Ma intanto l'inizio, ieri mattina, della solen
ne festa per la fine del ramadan è stato tur
bato in città non solo dal perpetuarsi della 
battaglia dei campi, ma anche da bombarda
menti alla cieca sui quartieri residenziali. 
Tre cannonate sono cadute alle 7,30 del mat
tino presso una moschea, nel quartiere di 
Karakun, provocando 3 morti e 17 feriti; al
tre quattro cannonate si sono abbattute alle 
13 su una spiaggia affollata ferendo 30 perso
ne. Nella zona di Doha l'esplosione di un'au
to-bomba ha provocato un numero finora 
imprecisato di feriti. 

g. I. 

NAMIBIA 

L'Orni: governo illegittimo 
JOHANNESBURG — È avvenuto lunedì, a di
spetto della condanna dell'opinione pubblica in
ternazionale, il passaggio dei poteri da parte del 
regime sudafricano ad una coalizione fantoccio 
di partiti della Namibia. Esclusa, naturalmente, 
l'organizzazione della «Swapo», il movimento che 
lotta da diciannove anni contro il dominio di 
Pretoria sul territorio e ebe rappresenta la stra
grande maggioranza del milione di abitanti della 
regione. 

L'indipendenza della Namibia è stata ribadita 
nella risoluzione 435 del «gruppo di contatto» no
minato dalle Nazioni Unite e che comprende 
rappresentanti degli Stati Uniti, della Francia, 
della Gran Bretagna, della Repubblica federale 
tedesca e del Canada. Una richiesta che il Suda
frica non ha mai accolto, e anche lunedì il presi
dente Botha ha lanciato minacce nei confronti di 

presunte «deviazioni dell'Orni» e ha dichiarato 
che la presenza di 30 mila soldati cubani in Ango
la rende impossibile «una forma di indipendenza 
internazionalmente accettabile». 

Gli ha subito risposto il segretario generale 
dell'Onu, Javier Perez De Cuellar, che ha defini
to «nullo e non avvenuto» l'insediamento della 
nuova amministrazione in Namibia. «Nessun ri
conoscimento — dice il messaggio di Perez de 
Cuellar — deve essere concesso dall'Onu o da un 
suo Stato membro a qualsiasi rappresentante o 
organismo creato da una tale decisione». 

Ma non sono avvertimenti che Pretoria sem
bra temere. Nel clima di repressione che è ormai 
abituale anche ieri la polizia ha aperto il fuoco 
contro una manifestazione di cittadini neri e ha 
ucciso tre persone. 

Nella foto: proteste a Windhoek, capitale della 
Namibia, contro il nuovo governo fantoccio. 

POLONIA 

Dopo oltre un anno e mezzo 
Jaruzelski incontra Glemp 

Un breve comunicato informa che entrambi ritengono neces
sario «allargare e rafforzare la cooperazione» fra i polacchi 

VARSAVIA — Il primo mini
stro polacco generale Jaruzel
ski e il primate della Chiesa po
lacca cardinale Glemp si sono 
incontrati ieri nella residenza 
governativa di Natolin a 15 chi
lometri da Varsavia. L'ultimo 
incontro fra il capo del governo 
e il rappresentante della Chiesa 
cattolica era avvenuto nella 
stessa località un anno e mezzo 
fa, nel gennaio del 1984. L'in
contro iniziato «in mattinata» è 
terminato alle quattordici al
lorché entrambi hanno lasciato 
il palazzo di Natolin a bordo 
delle rispettive automobili. In 
serata è stato diffuso un breve 

comunicato il quale informa 
che durante l'incontro Jaruzel
ski e Glemp hanno «parlato dei 
principi su cui si fondano i rap
porti Chiesa-Stato nonché dei 
problemi della vita pubblica». 

Durante l'incontro le parti 
hanno espresso «la convinzione 
che gli interessi supremi della 
patria esigono sforzi costanti 
per allargare e rafforzare la 
cooperazione fra i polacchi». 

Nel comunicato non viene 
menzionato nessuno degli argo
menti che costituiscono mate
ria di discussione fra Stato e 
Chiesa in guesto momento. Gli 
osservatori ne ricavano che la 

conversazione abbia avuto un 
carattere generale e non abbia 
segnato dei progressi concreti 
sui vari temi in discussione a 
cominciare da quel fondo agri
colo proposto dall'episcopato 
polacco un paio di anni fa e che 
non ha ancora ottenuto un rico
noscimento ufficiale. Al di là 
delle considerazioni degli os
servatori non ci sono comun
que ancora elementi per valu
tare i risultati del colloquio. 
Quello che è certo è che dall'ul
timo incontro Jaruzelski-
Glemp i rapporti fra Stato e 
Chiesa sì erano deteriorati sen
sibilmente. 

Burghiba a Washington 
WASHINGTON •— Il presidente tunisino Habto Burgtuba è giunto ieri alla Casa 
Bianca per colloqui con il pres-dentd degli Stati Uniti Ronald Reagan. 8urghè 
ba. 81 anni, ha mostrato difficoltà nel camminare ed è entrato naledrticio 
sorretto dai collaboratori. 

COLOMBO — FI governo dello 
Sri Lanka e le cinque maggiori 
organizzazioni separatiste Ta
mil hanno raggiunto un accor
do per la «sospensione delle 
ostilità», • partire da ieri. Lo ha 
annunciato il ministro per la 
Sicurezza nazionale Lalith 
Athulathmudali, spiegando 
che l'obiettivo è favorire l'inizio 
di trattative sul futuro delle 
province settentrionali e orien-

SRI LANKA 

Tregua tra 
governo e 
separatisti 

tali dell'isola, dove ì Tamil vor
rebbero costruire uno Stato au
tonomo o indipendente. Il mi
nistro ha sottolineato dì non 
avere usato il termine «cessate 
il fuoco» perché alcune dozzine 
di gruppi minori non hanno an
cora aderito all'accordo. Forze 
governative resteranno perciò 
di stanza in quelle zone. Per 
raggiungere l'intesa con ì guer
riglieri — ha precisato — ci so
no state «alcune forme di con-
tatto», ma non negoziati diretti 


